
 

 

 

 

 

                  

 

 

 

 

  ENTE SVILUPPO AGRICOLO           

           Direzione Generale 

Prot.  n.  2828/DG/P  del 31 marzo 2020 

 

 

A tutto il personale E.S.A. - E.A.S.  - ex P.I.P.                                                        

Ai dirigenti di Area e Servizi      

Al Consiglio di Amministrazione dell’Ente 

Al Webmaster dell’Ente 

                                                  

 

Oggetto: Emergenza epidemiologica da COVID-19 - Misure per il contrasto e il 

contenimento del diffondersi del virus - Ulteriori disposizioni in materia di 

lavoro “agile”.- 

 

Facendo seguito alle precedenti note di questa Direzione in ordine alla tematica 

in oggetto e, specificatamente, alla circolare del 18 marzo 2020 limitatamente alla 

comunicazione giornaliera di inizio della propria attività lavorativa, si comunica che,  al 

fine di rendere più agevole il controllo e la gestione delle presenze e delle unità che 

effettivamente esercitano tale forma di lavoro, con decorrenza dal giorno 1 aprile 2020, 

tutto il personale che ha formulato la propria adesione alla modalità lavoro agile non 

dovrà più comunicare giornalmente la propria presenza ma sarà considerato in 

servizio fino a comunicazione contraria. 
Pertanto, a partire dalla data di domani e sino alla cessazione dell’emergenza in 

oggetto, dovranno essere trasmesse alla casella istituzionale di posta elettronica dell’Ente: 

esalavoroagile@entesvilupppoagricolo.it soltanto le variazioni della condizione lavorativa 

(malattia, congedo, permesso L.104, ecc….), nonché, eventualmente, alla fine dei predetti 

periodi, la ripresa della modalità smart working.  

Ciascuna struttura è tenuta, poi, a predisporre i riepilogativi mensili, che saranno 

inoltrati al succitato indirizzo di posta elettronica. 

Si confida nel senso di responsabilità e nella collaborazione di tutto il personale. 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

F.F. DIRETTORE GENERALE 

Dott. Nicolò Caldarone 

firmato 
Firma sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.lgs. n. 39/1993 

 


